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Festival di Karloyy 

Una delle scene principali del film sovietico « L'indimenticabile 1919 » .diretto da Michele liaiireli, che ha 
aperto il Festival cinematografico di Karlovy Vary. Al centro è l'attore Ghclovani, nelU parte di Stalin 

TORNA ALLA RIBALTA UNO SCOTTANTE PROBLEMA SOCIALE 

I figli di MI essimo 
L'approvazione alla Camera di uno stralcio del progetto a favore degli illegittimi - Una 
famiglia fittizia - E'.possibile la ricerca della paternità? -1 seguaci di Monaldo Leopardi 

L'argomento più importante col 
quale le suffragiste dei primi decen* 
ni del secolo difendevano «1 diritto 
delle donne al voto era la necessità 
di tutelare, con la comprensione e 
l'interesse proprii delle donne, le 
esigenze dell'infanzia. Non sì può 
negare che le donne parlamentari 
italiane, fin da questa prima legisla­
tura, abbiano intrapreso una assidua 
opera per porre in evidenza alcuni 
tra gli aspetti della vita infantile 
maggiormente in contrasto con i 
principi della giustizia. 

Una di queste battaglie è in cor­
so di svolgimento intorno *l pro­
getto di Bianca Bianchi, uno stralcio 
del quale è stato approvalo nei gior­
ni scorsi dalla Camera. II pro­
getto non ha avuto soltanto l'ap­
poggio delle forze femminili, ma ha 
riscosso l'approvazione di molti set­
tori, al completo. Eppure dal 1.49 
esso non ha fatto molti progressi: 
si può dire anzi che il passare dei 
mesi e degli anni abbia rafforzato 
l'opposizione ad esso; per lo meno 

gli 'oppositori hanno trovato un linea di bastardo o figlio di ignoti, fronte al problema dei figli illegit 
mezzo abile per ridurne la portata. 
Gli argomenti che essi possono so­
stenere contro il riconoscimento dei 
diritti degli illegittimi si trovano 
esposti e chiaramente confutati nel 
volume che il giurista Giuseppe Sol-
giù ha pubblicato tempo fa e che 
e intitolato appunto La ricerca del' 
la paternità. E* utile leggere questo 
interessante volumetto per rendersi 
conto dei motivi che impediscono 
alla legge Bianchi di venire alla 
luce nella sua interezza. 

Vicissitudini del progetto 
Il progetto, secondo la storia che 

ne faceva recentemente la stessa au­
trice sulla Giustizia, comprendeva 
vari punti che miravano a restituire 
ì figli illegittimi non soltanto alla 
pienezza della loro vita morale, ma 
anche a quella dei loro diritti civili. 
Esso comportava due parti che, per 
intenderci, diremo una negativa e 
l'altra positiva; la parte negativa 
consisteva nell'abolizione della qua-

Tn tr- -zf-

Un commovente primo piano del documentarlo cecoslovacco « Doma­
ni si danzerà dappertutto », sul Festival giovanile dì Praga del 1947. 
II lungometraggio a colori sul Festival giovanile di Berlino del 1951, 
« L'amicizia vincerà », ha ottenuto nel giorni scorsi un vero trionfo 
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LA BRANDE FESTA DELLA LIBERAZIONE POLACCA 

Otto anni ta a Chelm 
nasceva la nuova Polonia 

Il « Manifesto di Luglio » annunziò la rinascita - La nazione più de­
vastata cammina a passi da gigante - E' scomparso l'analfabetismo 

VARSAVIA, 21. — Sotto trnicor-
si otto anni dal giorno ttt cui le 
bandiere delia Polonia Libera 
sventolarono per la prima volta sul 
territorio tinrtonale, quando, il 22 
luglio 1944, le formazioni dell'eser­
cito polacco,.insieme a quelle del­
l'eroica Armutu Ro&su, varcato il 
fiume Buy, raggiungevano Chelm. 

Da quella piccola città di fron­
tiera ha inizio la storia della nuo­
va Polonia. Da Chelm, quello stes­
so giorno, il Comitato Polacco di 
Liberazione Nazionale lanciava al 
popolo un proclama che la stona 
ha registrato come il « Manifesto 
di luglio ». Insieme alta liberazio­
ne nazionale, eroicamente conqui­
stata nella lotta clandestina e sui 
campi di battaglia, veniva quel 
giorno annunziata la liberazione 
sociale. Cadeva per sempre l'op­
pressione del capitalismo: finivano 
lo sfruttamento e le ingiustizie, 
poiché il « Manifesto di luglio » nn-
nunziava la liquidazione del lati­
fondo, del grande e del medio ca­
vitale. Sorgeva la nuova Polonia, 
libprn e rfpniocroficn. w n f r p an­
cora ali eserciti liberatori insegui­
vano Ir orde naziste hi (una. 

Il nuovo Stato 
La politica estera della Polonia 

si sarebbe sviluppata su nuove bti-
si: quelle dell'alleanza con l'Unio­
ne Sovietica e con tutti i popoli 
democratici e amanti della pace. 

A distanza di otto anni, la let­
tura del « Manifesto di luglio » dà 
la misura della assoluta certezza 
che gli uomint riuniti a Chelm ave­
vano nette immense possibilità del­
la Nazione. Essi sapevano che il 
popolo polacco, con le sue immen­
se riserve di energia e di rolonrd, 
avrebbe operato il più grande pro­
digio che la storia della Polonia 
ricordi. Essi sapevano che le scon­
finate pianure isterilite dalla guer­
ra, le città e t centri industriali 
devastati sarebbero risorti. 

« La signora Dery » è il titolo di un film ungherese, diretto da Laszlo 
Kalmar, che narra la vicenda di una celebre cantante magiara del 
secolo scorso. Ecco la protagonista in una inquadratura del film 
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La riforma agraria, la nazionaliz­
zazione della grande e media in­
dustria, il diritto riconosciuto, a 
tutti i cittadini, allo studio gratui­
to in ogni ordine di scuole, la più 
fasta assistenza sociale e cultura­
le, il diritto alle vacanze, al riposo 
e allo svago erano i princìpi su cui 
si sarebbe basata la struttura dello 
Stato polacco. 

Immenso cammino 
Essi vennero annunziati da Chelm, 

mentre ancora si combatteva sui 
campi di battaglia. A molti che, iti 
Occidente, non conoscevano la Po­
lonia, sembrò un assurdo ottimismo 
quello che induceva gli uomini del 
Comitato Polacco di Liberazione 
Nazionale a credere che la « na­
zione biologicamente più devastata 
del mondo » il « Paese più d b r u t ­
to » potesse non solo risorgere, ma 
totalmente trasformarsi. Quetto 
assurdo è diventato, da otto anni 
ormai, una realtà che si chiama 
Polonia Popolare. Un Paese che ha 
ricostruito a tempo di primato le 
sue industrie, creato una nuova 
economia agricola, che ha fatto ri­
sorgere, più bella di prima, la sua 
eroica Capitale, che ha aperto al 
popolo te vie del sapere. 

Dalle prime tappe del Piano 
Triennale di ricostruzione economi­
ca, la cui realizzazione renne ini­
ziata nel 1947 csn fraterno e gene­
roso aiuto dell'Unione Sovietica, il 
cammino è immenso. Già nel 1949 
la produzione industriale della Po­
lonia. calcolata per abitante, era 
del 2,5 superiore a quella prebel­
lica. e oggi, terzo anno del Piano 
Sessennale, che farà della Polonia 
un Paese Socialista, il diagramma 
della produzione industriale, come 
di quella agricola, segue una rapida 
linea ascensionale. 

Essa risulta chiaramente dalle ci­
fre citate recentemente dal Presì~ 
dente della Repubblica Boleslaw 
Biervt. alta Vili Riunione Plena­

ria del Comitato Centrali- del Pur-
tito Operaio Unificato. 

Se si considera infatti la produ­
zione globale dell'industria ponen­
do, per il 1049, quota 100, n hanno 
le seguenti cifre: 

Valore di 
socialista 

Anni 
1949 
1950 ' 
1951 
1952 

produzione del l 
in percentual i 
porto al 1940 

Secondo 
il Piano Sess . 

100 
" 122 0 

147.3 
171.1 

industria 
in rap-

Realizz,. 
effettiva 

100 
130.8 

. 162.7 
199.0 

Basterebbero utiesti dati per di­
mostrare i risultati raggiunti (tallo 
Stato di democrazia popolare in 
tutti i settori dell'economia e del­
la vita nazionale. 

La ripresa economica, che tra 
pochi anni (1955) farà della Polo­
nia uno dei paesi più industrializ­
zati d'Europa, ha segnato il rifio­
rire della cultura, delta scienza e 
dell'arte 

Marcia verso il socialismo 
Quella che era l'onta della Polo­

nia capitalista — t'atiat/abefismo — 
è scomparsa per sempre. Basterà 
ricordare che nel 1931 gli analfa­
beti erano il 25T> della popolazione 
adulta, per rendersi conto di quan­
to il Governo di democrazia popo­
lare ha fatto in questi pochi anni 
per cancellare quella piaga, che 
insieme alla miseria e alla disoc­
cupazione costituiva una tragica 
eredità del regime capitalista. 

Come anni anno, domani la na­
zione polacca fard il bilancio delle 
realizzazioni raggiunte in tutti 
settori del lavoro e segnerà le tap­
pe della sua marcia sicura verso 
il Socialismo, che il popolo prose 
gue con passo fermo, conscio di 
contribuire col suo gigantesco la-
roro alla difesa della pace mon­
diale. 
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NOTIZIE DELLE LETTERE 
Il nuovo lettore 

Il Mese ad libro dovrebbe esse' 
terminato da diversi giorni, ma le 
manifestazioni organizzate dal Cen­
tro del libro popolare, e da altri 
enti e organizzazioni tuttora con 
ttnuano. .\c//e fabbriche. negh uf­
fici. in tutti t luoghi di lavoro. 
nelle case della cultura, nelle bi­
blioteche popolari, nelle piccole e 
granai città, si svolgono incontri. 
discussioni, conferenze e mostre 
per promuovere una maggiore dif­
fusione del libro. 

Un bilancto ancora non è possi­
bile: ma già si può dire che il fer­
vore e ti gran numero d'miztatiie 
hanno, come si dice. « smosso 
l aria » e contribuito alla creazio­
ne dt nuore biblioteche e di nuovi 
centri o Circoli del libro. 

Tra le manifestazioni del Mese 
ricordiamo: la mostra storica del-
1 editoria italiana e rincontro tra 
librai, editor^ e scrittori, avvenuto 
a Bologna, nella sala dello « stabat 
Mater » pressr, l Archiginnasio fpre. 
vnti tra gli scrittori: Carlo BernaU. 
Ernesto De Martino, Giuseppe Des­
si. Paola Masino. Settatore Quasi­
modo, Mano spinella, Ezio Taddex. 
Diego Valeri, Renata tiganò. ecc.): 
il dibattito, a Roma, sulla diffusio­
ne del libro, con relazioni del doti. 
poc.-i. vicepresidente delVAssocia-
sione Italiana Editori e dello seni-
tore Vasco pratolmi; a Milano, una 
manifestazione, con relazioni del-
l editore Vallardi e dell'avo. Anto­
nio Greppi: a Ruvo di Puglia una 
Mostra del libro, e una conferen­
za del prof. Gabriele Pepe, con l'in-
terrento del prof. Tommaso F'Ore 
del dolU Vito Laterza e dell nn Br> 
foni; • Tonno, una serie di confe­

renze e di mostre, con relazioni del 
prof. Norberto Bobbio, dt ìtalo Cal­
vino. della p>of. Ada Marchesini 
Goftii. ecc.: a Parma, costituito 
un comitato del quale fanno parte 
ti prof Ferdinando Bernini, l'edi­
tore Guanda. il prof Qumtavalle. 
ecc.. e predisposta ta realizzazione 
di una mostra del libro sotto i por­
tici del Comune; e così altre dect-
ne e decine di manifestazioni, a Pi­
sa. a Foligno, a Cremona, a Vene­
zia a Lnorno a La Spezia, a Sa­
vona. a Macerata, ad Ancona, a 
Orassero, a Empoli, a Firenze, ecc. 

Scrittori, editori, librai: tutti, in 
fondo, hanno espresso l'opinione 
che il problema centrale per la so­
luzione della « crisi del fioro • è 
quello dt creare « nuoti lettori » 
Riportiamo, a questo proposito, due 
opinioni autorevoli La prima, quel­
la del prof sorberto Bobbio. Sul­
la funzione delle biblioteche nei 
piccoli centri. « Dt fronte alla ca­
renza del hbro come prodotto in­
dustriale. ti Centro del libro popo­
lare offre ti suo contributo con 
quella che è certamente la sua mag­
giore attività: la costituzione di 
piccole biblioteche popolari, KOU 
sarà mai detto abbastanza che il 
mezzo più idoneo per portare il li­
bro drve sinora non è arrivato, è 
la costituzione di una biblioteca. 
A'on « può pretendere che il pri­
vato compri libri net piccoli cen­
tri dove non t* sono librai. Ma si 
può sperare che lo stesso privato 
si avvicini al libro se in questo 
piccolo centro esiste una biBHo-
teca t. 

La seconda opinione, che vale la 
pena riportare è quella di un gran­
de librato di Firenze. Benvenuti. 
« micce di contenderci occantto-

mente il cliente — ha detto il li­
braio, — che è poi sempre lo stes­
so. tutti noi librai ed editori, m 
accordo con le assoctaztont e gli 
enti più disparati, con le scuole. 
con la radto. dobbiamo creare il 
cliente'nuoto. E" nella grande mas­
sa piccolo borghese, operata e con­
tadina che esso va cercato, lavoran­
do in profondità con la propagan­
da. l'educazione, la persuasane, e 

.anche col dare gratuitamente a 
questa massa la poss b'Iità di abi­
tuarsi alla lettura • 

Tra un mese, uà due mest. poi. 
potremo chiedere e sapere dai li­
brai. dagli editori, dagli scrittori. 
che cosa hanno fruttato gli Sforzi 
e le miztatire del Mese. 

• 
Vm libr» di Vercsrs 

E* uscito In Francia un nuoto li­
bro di Vercoi*. Il noto autore dei 
S/fencio del mare. Il libro un* 
specie di favo'.» a sfondo morale 
Vintilo:* Lcs animaux denalurés 
(Ed. Albln Michel. Parigi). Gli 
€ animali fuori della natura » di 
cui tn»tU :* favoi* sarebbero i 
e tropts • che non sono né uomln*. 
né scimmie: di fronte ad essi gli 
scopritori non sanno come compor­
tarsi: de-.ono sfruttarli come bestte 
0 farli lavorare come essere umani? 
E* chiara l'allusione al razzismo. 
Um r i i a t * di Amm Seffttr* 
« as» di Asmi» 

L editore Einaudi h* distribuito 
recentemente alle librerie un nuo­
vo romanzo delia scrittrice tedesca 
Ann* Segherà. Premio Stalin per U 
Pace 1950 II romanzo «Intitola: 
1 morti non invecchiano (pag 943 
Ut. 2000). sempre Einaudi annun­
cia la uscita, entro 11 mese, di un 

romanzo di Jorge Amado, intitolato 
Jubtabà. Questo è li terzo romanzo 
di Amado che v.ene tradotto in Ita­
lia ed è certamente ti più Impor­
tante 
Alesai classici 

Tr* 1 c lasso uacjti recentemen­
te segnaliamo: De Quinoey. Con­
fessioni di un oppiomane, nella col­
lana « Claaalci inglesi ». Garzanti. 
Milano. Hi. 1250; Giuseppe Ban­
di. Anita Garibaldi, a cura di Re­
nata Vigano. Universa!* Economi­
ca. Ut. 150; Jon Luca Cangiale 
Una lettera smarrita, a cura <U 
Giuseppe Petronio. Universale Eco­
nomica. Ut 150 
ftWit* itati»** 

Abbiamo gì* avuto modo di an­
nunciare 11 nuovo libro di Libero 
Bigiarettl. La scuola dei ladri, tre 
racconti lunghi, editi da Garzanti. 
320 pag. Ut- 700. Ma numerose so­
no le opere cu narratori e poeti 
italiani, giovani e anziani. u*rtte 
in questo periodo. Nel campo del­
la poesia: Renzo Nanni, L'avveni­
re non è la guerra. « Edizioni del 
Canzoniere ». con un disegno di 
Guttuto. Ut. 200; Cesare Vivaldi 
Ode all'Europa e altre poesie. Edi­
zioni della Sfera, con Ulustrazlon! 
di Domenico Purificato; ecc. Nel 
campo dell* narrativa: Marcello 
venturi. Dalla Sirie a casa mia, 
racconto. Ed. Macchia. Ut 500, 
Giuseppe Maretta. Gli alunni del 
sole, romanzo. Ed. Bompiani; Giu­
seppe Cassieri. Ana cupa. Ed. Medi­
terranea. Ut. 800; Raffaele La Ca-
prta, Un giorno d'impazienza. Bom­
piani; ecc. 
vas senosTe atgftw 

Dello scrittore inglese Jo>ce Ca-
ry sono usciti, contemporaneamen­

te. due volumi, mal tradotti in 
Italia: La strega africana. Ed. Ei­
naudi. cSupercorallI »; e Tabitha 
Ed. Garzanti. Ambedue 1 romanzi 
si svolgono in Africa e descrivono 
personaggi e vicende della vita co­
loniale inglese, Cary. noto in tutto 
11 mondo, è uno scrittore assai quo­
tato. che solo oggi però viene in­
trodotto fra noi. 
Usa htm dì «nafte e aa taacars* 

L'istituto Nazionale per I* Sto­
na del Movimento di Liberazione la 
Italia bandisce una Borsa di stu­
dio sul tema: «Origine, struttura 
e funzionamento del CL.N-A.L sino 
alla viglila della Liberazione ». Sca­
denza: 30 settembre. Somma asse­
gnata: 200 mila lire Commissione 
giudicatrice: prof Bendlscioli. prof-
Dal Pr*. doU. Vaccarino. dott- Va-
Ilanl. prof. Valeri. Per maggiori 
schiarimenti, rivolgersi all'Istituto. 
piazza Duomo. 14. Milano. 

Un concorso per esami e per ti­
toli è st*to Indetto dalla ScuVa 
N'ormale di Pisa, ri concorso nazio­
nale. aperto per 11 prossimo inno 
accademico, è cosi diviso: per esa­
mi a 12 posti interni (3 anni), clas­
se Lettere e puoaofia; 0 posti Inter­
ni (9 anni), classe Scienze mate­
matiche, tìsiche e naturali; 6 posti 
interni ( l . armo) Facoltà di Giu­
risprudenza dell'Università di Pua. 
4 posti interni f i . anno) Facoltà 
medicina dell'Università di Pisa Per 
titoli: 3 posti interni di perfezio­
namento. classe Lettere e Filoso­
fia; 2 posti interni di perfeziona­
mento. classe scienze matematiche 
fisiche e naturali. Per maggiori 
schiarimenti: Scuola Normale Su­
periore. Paa. 

che costituisce per l'illegittimo una 
specie di marchio d'interiorità; la 
parte positiva nel dare.aì patì fuori 
del matrimonio il diritto alla ricer­
ca del proprio padre. Sì desume 
che, nel pensiero della onorevole 
Bianchi, l'abolizione di ogni inegua-

filianza fra nati legittimi e nati d-
egittimi poteva scaturire soltanto 

dall'approvazione di tutte e due le 
parti del progetto; e che la prima 
avrebbe acquistato il suo vero va-
lore soltanto con l'approvazione del­
la seconda. 

Ma U progetto, nonostante i con­
sensi ottenuti in un primo tempo al­
la Camera, sul punto di « tramutar­
si — come ha scritto l'onorevole 
Bianchi — in una legge operosa e 
feconda di bene » fu affidato all'e­
same della Commissione della giu­
stizia e insabbiato. Per farlo rie­
mergere sono occorse molte insisten­
ze dietro le quali l'esame « è stato 
approfondito ed ha fatto un note­
vole passo in avanti ». 

Il « passo in avanti > consiste nel-
l'aver separato i due aspetti del pro­
blema, nell'avcr risolto (come ha 
sanzionato la recentissima votazio­
ne a l l a Camera) quello che 
non comporta nessuna opposizione 
«cria e nell'avcr accantonato, ancora 
una volta, quello più importante e 
cioè la « ricerca della paternità ». 
Se abbiamo ben compreso ii figlio 
illegittimo acquista con questo « pas­
so in avanti » il diritto ad una pa­
ternità e maternità fittizia, come a 
dire il diritto di chiamarsi figlio di 
Caio e dì Sempronia invece che fi­
glio di N. N-; ma non quello di 
essere riconosciuto dai vero padre e 
dalla vera madre. 

Non discutiamo il beneficio mora­
le che potrà venire agli illegittimi 
da questa concessione e non voglia­
mo sottovalutare questa conquista: 
ma essa è già scontata in quegli an> 
bienti che hanno superato certi pre­
giudizi a carico dei bastardi; ed è 
priva di concreto valore in quei pic­
coli centri dove il bastardo, cono* 
Mriuto da tutti per tale, non riusci­
rà a riabilitarsi neanche con il suo 
nuovo certificato di nascita. 

Un'eguaglianza non assoluta 
Dice l'onorevole Bianchi: « I bene­

fici che deriveranno ai figli natura­
li dall'applicazione di queste nuove 
norme sono incalcolabili dal punto 
di vista morale e civile. La società 
non potrà più fare divisione alcuna 
fra figli nati nel matrimonio e figli 
nati fuori del matrimonio, perchè 
tutti gli uomini, con l'indicazione 
del padre e della madre, saranno 
posti-in stato di assoluta eguaglianza 
civile e giuridica ». 

Ci perdoni l'onorevole Bianchi; 
non riusciamo a vedere questa < as­
soluta eguaglianza civile e giuridi­
ca » fra ragazzi che hanno un pa­
dre e una madre vera e ragazzi che 
hanno solo il nome fittizio dei ge­
nitori. Alla famiglia vera è colle­
gata una vita economica e morale 
di sicura consistenza, un'educazione, 
un patrimonio, un centro di affetti: 
a famiglia fittizia si risolverà sem­

pre, nella società italiana di oggi, 
in un brefotrofio, o, nel migliore dei 
casi, in un'affiliazione. E troppo 
spesso il fanciullo illegittimo subirà, 
nella sua vita fisica e in quella mo­
rale, le conseguenze fatali di questo 
abbandono. 

Lo studio di Giuseppe Sotgiu, al 
quale abbiamo già accennato, pone, 
come base di una legislazione mo­
derna, questi tre principi: « i) La 
ricerca della paternità e maternità 
naturale consentita indistintamente a 
tutti i nati da unione extralegale; 
z) I diritti e i doveri nascenti dal 
riconoscimento dei genitori natura­
li fssati in modo da rendere meno 
umiliante la condizione dei figli 
meno precaria la loro esistenza; 3) 
Assistenza efficace e valida alla 
donna resa madre in seguito ad 
unione cxtralegale e ai bambini 
spurii ». 

Tutti e tre questi punti in sede 
teorica trovano assoluto consenso 
nel/a coscienza morale della nostra 
società; e credo coincidano sostan­
zialmente col primitivo progetto del­
l'onorevole Bianchi. Eppure la con­
cessione del diritto alla ricerca del­
la paternità rappresenta uno spau­
racchio intorno al quale commissioni 
e legislatori girano dubbiosi ancora 
oggi. Tn sostanza si oppone a que­
sto chiaro diritto il dubbio che esso 
possa dar luogo a soprusi, errori e 
ricatti. Si dice che la prova della 
paternità si ridurrebbe a una pre­
sunzione, essendo affidata in gran 
pane alla testimonianza della madre. 

Ai tempi ii Roma papale 
Già durante la prima discussione 

del progetto l'on. Gullo fece cade­
re^ nelPorrnai lontano 1949, questa 
obiezione, sottolineando che la pa­
ternità poggia sempre, anche quan­
do si tratta delia famìglia legittima, 
su nna presunzione; e che questo 
non ha impedito alla legge di sta­
bilire ì doveri del padre e di con­
sacrare i vincoli che lo legano alla 
figliolanza. Ma quello che è valido 
e morale per i figli nati da! matri­
monio non sembra esserlo per quel­
li nari fuori del matrimonio. Sembra 
anzi fatale, per una società che vuo­
le salvare più l'apparenza che la 
sostanza della moralità, che il con­
solidarsi della famiglia leghtima 
debba armarsi ai danni dei bastar­
di. Il carattere di intangibilità con 
il quale si è voluta salvaguardare la 
famiglia si e cosi tramutato, per i 
pregiudizi di nna società filistea, 
nella necessità dì respingere ai mar­
gini della convivenza gli foopporto-
ni testimoni delle unioni ulegittime. 

Anche Q Cristianesimo che pure, 
teoricamente, stabili il criterio su­
premo della eguaglianza, anzi della 
fratellanza umana, in pratica, di 

Le prime 
a Roma 

CINEMA 

«Mentre Parigi dorme» 
Fra 11 '43 o il '45, mentre la Fran­

cia ero occupata dal tedeschi. Mar­
cel Carnò con l'aiuto del suo abi­
tuale sceneggiatore. 11 poeta Jac­
ques Pré\ert. realizzò 11 famoso 
Les enfant» du paradis, raffinata e 
amorosa rievocazione di una Pari­
gi perduto. Era un modo per evade­
re dalle tristi vicissitudini che la 
Francia stava attraversando o ri-

timi, non trovò di meglio che inten­
sificare per loro una caritatevole as­
sistenza. Scomparve con la civiltà - . . 
cristiana l'usanz* di uccidere questi f _ u . 5 l a !± . . 1 ". U n a 8 Idealizzata 
infelici; ma la vita che fu loro con­
cessa fu una vita minore. La ruota, 
ìl chiostro, la servitù divennero le 
tappe di un'esistenza appena tolle-
tata per amore di Dio. 

Cosi, in piena civiltà papale era­
no celebri, in Roma, le tre solenni 
processioni annuali in cui « il pub' 
blico poteva vedere le bastarde »: 
«Aprivano la processione i fanciul­
li... seguivano le fanciulle a due a 
due andando dalle maggiori alle mi­
nori accompagnate da doppio ordine 
di svizzeri della guardia del papa, 
abbigliate da spose quelle che vole­
vano farsi^ monache, le altre in abi­
ti semplici... A tale spettacolo ac­
correva il popolo e segnatamente 
quei che divisavano togliersene al­
cuna per moglie; ed allora i matri­
moni erano piuttosto frequenti, per­
chè nell'anno 1647 se ne fidanzaro­
no 7j. . . ». 

Chi si oppone alla legge 
In seguito, per necessità di pro­

gresso, i modi e l'estensione di que­
sta assistenza caritatevole ebbero 
altri sviluppi. Nel seno della Chie­
sa stessa, il Monchini, due secoli più 
tardi, ebbe l'intuizione dell'aspetto 
sociale del problema dei trovatelli; 
e si rifece al parere del De Gi­
rando che riconosceva « primiera­
mente che il vero rimedio a questa 
piaga sociale degli esposti, sarebbe 
il miglioramento delle condizioni 
del popolo ». Per opera di questi e 
di altri innovatori si prendevano 
misure adeguate a rendere meno 
aspra e mortificante la vita degli 
illegittimi abbandonati. Ma a questo 
movimento che comportava un rin­
novamento sociale, la prospettiva, se 
non altro, di una più concreta soli­
darietà umana, ì reazionari del tem­
po non mancarono di fare violenta 
opposizione. Protetto dai Gesuiti, 
dette voce autorevole a questa op­
posizione Monaldo Leopardi nell'o-
puscoletto intitolato: Le illusioni 
della pubblica carità, contrastando 
soldo a soldo l'esistenza «a questi 
poverini messi dalla natura nell'in­
fimo gradino sociale ». 

Ogs;i il progetto della onorevole 
Bianchi trova le più gravi difficoltà 
negli interessi dì quelle categorie di 
persone che vedono in esso una mi­
naccia a posizioni finora incontra­
state. Questi interessi si nascondono 
sorto la specie di difesa della fami-
dia legittima: difesa economica ol­
treché sentimentale. Per questo è 
stata accantonata la parte veramen­
te essenziale della legge. La ricerca 
della paternità è una minaccia per 
a[i oziosi e vanitosi libertini di pro­
vincia, astrava di responsabilità gen­
te abituata a considerare le nascite 
di bambini illegittimi come incìdenti 
noiosi ma facilmente liquidabili, 
minaccia di scardinare patrimoni 
familiari gelosamente e faticosamen­
te tenuti uniti con gli intrighi di 
generazioni e generazioni, dì turba­
re la serenità passiva di spose che 
covano la propria prole senza vo­
ler indagare se il benessere della 
propria famiglia e creato sulla infe­
licità di piccoli innocenti. 

Troppo scomoda questa ricerca 
della paternità; e troppa la gente 
che preferisce metterci una pietra 
sopra invocando l'autorità di codici 
c di tradizioni e minacciando cata­
clismi paurosi per ostacolarne la 
approvazione. 

I>INA BERTONI JOVINE 

poeticamente. 
Un anno dopo, sempre Carnè e 

Prèvert sono incorsi nel loro più 
grave infortunio artistico, questo 
Mentre Parigi dorme (Les portes 
do la nuit ) ; grave in quanto ' nel 
clima della liberazione non vi era 
alcun motivo per evadere come 
hanno fatto loro. In un macabro 
esistenzialismo pieno di assurdi stm-
boU metafìsici. In quel momento la 
realtà francese Imponeva agli arti­
sti di seguirla, di studiarla, di rap­
presentarla. Era l'anno In cui Re­
nò Clémcnt realizzava La battolile 
du rati, film mal arrivato in Italia 
sulla resistenza del ferrovieri fran­
cesi. Era l'epoca In cui In Italia si 
realizzavano, dopo Roma città 
aperta, Paisà e Sciuscià. Resta un 
mistero come un'artista sensibile 
quanto Carnè abbia potuto dedi­
carsi in un slmile momento storico 
ad un lugubre quanto, inutile giuo­
co Intellettualistico In cui si muo­
vono personaggi che, 6alvo rare ec­
cezioni, non hanno nessun riferi­
mento con la realtà. C'è fra l'altro 
nel film un personaggio tipico di 
certo teatro o certa letteratura esl-
stenziaUstl: un uomo con la fac­
cia da jettatore che rappresenta 11 
Destino e che segue divertito 1 casi 
degli ometti, impotenti di fronte 
al fato, che si agitano, amano, odia­
no e poi muoiono. 

So nel teatro o nella letteratura 
riesce facile gabellare per seria una 
slmile filosofia dell'impotenza uma­
na, col cinema 61 cade nel grottesco 
e nel ridicolo: 11 caso appunto di 
ftfenfre Parigi dorme. Nelle parti 
principali recitano Yves Montand, 
Berge Reggiani e Pierre Brasseur; 
del tre si salva solo Reggiani, nelle 
vesti di un abietto traditore. Una 
Idea davvero infame è stata quella 
di doppiare In Italiano la nota can­
zonetta Les feullles viortes di Jo­
seph Kosma autore del corrrmento 
musicalo del film. 

E' morto l'attore 
Raffaello Niccoli 

FIRENZE. 21. — E* morto Raf­
faello Niccoli. Il noto artista era 
figlio di Garibalda ed Andrea Nic­
coli, e nipote del famoso Landinl 
che fu uno dei migliori interpreti 
della maschera di «Stenterello». 
Aveva 61 anni ed era nato a Fi­
renze. pino all'altra sera aveva 
continualo a recitare dirigendo la 
compagnia fiorentina « Garibalda 
Niccoli ». Due ore dopo essersi co­
ricato è stato colpito da emorra­
gia cerebrale. Trasportato all'ospe­
dale di Careggì vi è deceduto Ieri 
sera poco prima delle 18. -

Raffaello Niccoli ha portato alla 
ribalta le più belle commedie del 
repertorio fiorentino moderno, non 
trascurando tuttavia le riprese di 
quelle del periodo classico. Egli 
stesso fu a sua volta autore di 
qualche commedia che riportò no­
tevole successo. La sua principale 
caratteristica era la spontaneità e 
la naturalezza della interpre­
tazione. 

« Festival di Charlot » 
Fanno parte di questo « Festival » 

cinque comiche chapliniane girate 
tutte nel periodo 1916-17 per una 
società indipendente, la e Mutual»: 
ti conte, il commesso. Accidenti 
alle rotelle. Strada della paura e 
r/emforante-. 

Per l più anziani si tratta di cari 
ricordi, per 1 più giovani invece. 
salvo rari casi, di novità. Perciò è 
soprattutto al giovani che consi­
gliamo di vederli dopo tutte le 
sciocchezze pseudo-umoristiche che 
sono stati costretti a digerire negli 
ultimi anni. 

Questo programma è particolar­
mente interessante perchè ne fanno 
parte quelle opere che segnano 11 
pieno raggiungimento dello stila 
comico di Charlot. quello legato an­
cora alla pantomima. Egli aveva ap­
preso quest'arte sin dagli anni della 
SUA prlrrta giovinezza nel circo di 
Fred Karno e l'aveva via via per­
fezionata nei suol film fino a toc-
caro 11 massimo vertice della satira 
tragicomica con L'emigrante. 

E' interessante notare come. \ la 
via che le comiche si succedono 
una ell'altre si noti, dal Conte allo 
Emigrante, un progressivo aumento 
e approfondimento di motivi socia­
li. Alla pirotecnica sequela di tro­
vate farsesche nel primi, succede 
negU ultimi una drammatica espo­
sizione di certi problemi umani. 

L'emigrante risulta un capolavoro 
per l'estrema efficacia con cui è 
rappresentata* la dolorosa condizio­
ne umana degli emigranti e per la 
critica acuta e penetrante al siste­
mi sodali capitalistici. Basti pen­
sare alla bruciante attualità della 
scena In cui, dopo aver mostrato 
la statua della Libertà che proten­
de sull'Atlantico la sua fiaccola. 
Charlot ci fa vedere per contrasto 
11 modo in cui 1 poveri Immigranti 
di terza classe vengono ammassati 
come bestie a EIIls Is'and. Tale è 
11 vigore di questa scena che. quan­
do c'eravamo noi. nella sala è scop­
piato un applauso, tanto più che 
per molti questo brano à stato una 
novità perchè le copie che circolano 
nel cdne-clubs ne sono prive. 

Charlot sa farci ridere e imme­
diatamente dòpo aver riso ci co­
stringe a riflettere su quanto ha 
provocato la nostra ilarità. Egli 
della vita ta cogUere 1 momenti ti­
pici ed essenziali, perdo ogni suo 
film è una lezione di umanità. NT»" 
a caso Vsevo'od Pudovkin lo ha 
chiamato guida spirituale. 

Rivedere 1 suol vecchi film diven­
ta un rito al quale si accostano con 
lo stesso amore persone di ogni cul­
tura e di ogni età. ma soprattutto 
la gente semplice che maggiormen­
te si riconosce nel piccolo eroe in 
bombetta alla ricerca di una vita 
tranquilla e degna di essere vissuta. 

Charlot ha sempre studiato la 
natura: e Se non la si conosce — 
ebbe a dire egli stesso — la mia 
arte è inconcepibile-*. Ecco perchè 
U pubblico di tutto li mondo l"ha 
seguito con tanto amore e gratitu­
dine. 

Vice 

La mostra "Lorenzo Viani,, 
inaugurala a Lido di Camaiore 

VIAREGGIO. 22. - La L Mostra 
nazionale di pittura e scultura e Lo­
renzo Viani» è stata inaugurata fe­
ri mattina a Li^o di Camaiore, pre­
senti le autorità e numerosi artisti. 

Alla mostra, allestita nella sala del­
la palestra comunale, hanno parteci­
pato 300 pittori e 80 scultori, con un 
quadro e una scultura ciascuno a te­
ma libero. La commissione giudica­
trice. composta dal critico Raggianti. 
dallo scultore Oazzi e dal pittori Car­
ré e Penelope, segretario quest'ultimo 
del Sindacato nazionale pittori e scul­
tori. ha assegnato ex-aequo, nel corso 
della cerimonia Inaugurale. I seguen­
ti premi: Fermato Fanelli di Firenze, 
lire 100.000 per il dipinto «Case ella 

periferia >; Sineo Geminiani di Em­
poli. lire 100.000 per il dipinto « Com­
posizione di figure*; Renato Santini 
di Viareggio lire 100.000 per il dtptat» 
«Binario vecchio*. Giuseppe Giada» 
gnuccl di Massa lire IOOLOO* per la 
statua «Nudo*. 

La commissione ha poi assacoato 
altri premi minori ad Ugo GuMI di 
Forte del Marmi, a Salvator* di Lodi 
di Ortlsd ed ha segnalato morti altri 
pittori e scultori, fra cui ricordiamo 
1 pittori toscani Dana Datati dt Fi­
renze. Claudio Pratili 
Guido Borglanl di 
Cappellini di Pistoia. Alfred» 
ni. Beppe Dominici di 
Guido Gabrielli di forte dei Marmi. 


